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SCIENZA

UNA RICERCA OLANDESE PRESENTATA AL CONVEGNO DI NEUROLOGIA DI ROMA

Ecco perché chi assume eroina

non sente il bisogno del sesso

La droga occupa la stessa parte del cervello che viene sensibilizzata dall’orgasmo maschile

di ANDREA COLOMBO

ROMA. - L’eroina? E’ come un super orgasmo sessuale. Le sensazioni che provoca que​sta micidiale sostanza sono talmente piacevoli da creare una dipendenza quasi im​mediata. Ed è una dipendenza capace di togliere completa​mente, nel maschio, il piace​re del coito. E’ il sorprendente risultato di una ricerca olan​dese, che sarà presentata do​mani al Convegno interna​zionale di neurologia “The Human Brain - La struttura del cervello umano: una base per comprenderne funzioni e disfunzioni”, (Centro Con​gressi della Fondazione Santa Lucia di Roma).

«In uno studio effettuato su alcuni tossicodipendenti da eroina», ha spiegato il professor Gert Holstege, del dipartimento di anatomia de l’Università di Gronin​gen, «abbiamo scoperto che durante l’eiaculazione i ma​schi attivano la stessa parte del cervello che si mette in funzione con l’assunzione della droga». La scoperta è avvenuta grazie all’analisi del cervello compiuta con una tecnica molto innovativa, la tomografia a emissione di positroni. «I neuroni che si attivano nel violento effetto iniziale dell’eroina, subito dopo l’assunzione», ha con​tinuato il ricercatore, «sono quelli dopaminergici dell’a​rea tegmentale ventrale del cervello medio, una zona conosciuta per essere coin​volta nelle sensazioni eroti​che».

I risultati di questo studio potrebbero spiegare il per​ché gli eroinomani maschi sono meno interessati al ses​so. Hanno trovato un “valido sostituto” nella sostanza tos​sica. Un “paradiso artificia​le” che costa caro. E che in molti casi sfocia nella morte per overdose o per gli effetti collaterali legati alla tossicodipendenza. Ci si chiede se, allora, si può usare il sesso per combattere la dipen​denza dalla droga. «Direi proprio di no», ha affermato Io scienziato olandese. «Purtroppo la sensazione di piacere che dà l’eroina è molto superiore a quella dell’orgasmo»

Neuroestetica

E l’arte svela i suoi segreti

ROMA. “L’uomo dipinge con il cervello, non con 1e mani”, diceva Miche​langelo. E oggi, quasi a cercare delle basi scientifiche all’in​tuizione del genio rinascimentale, è nata una nuova di​sciplina. E’ la neu​roestetica, ed è indi​rizzata a studiare la complessità dell’ela​borazione del cer​vello nelle aree della corteccia cerebrale che definiscono le funzioni più elevate dell’uomo, come la creazione artistica. Ne tratterà giovedì prossimo, a conclu​sione del convegno di neurologia in corso alla Fondazione San​ta Lucia di Roma, il professor Semir Ze​ki, dell’University College di Londra. In diversi studi su Dan​te, Michelangelo e Wagner, il neurobio​logo Zeki ha dimo​strato che l’origine dei capolavori arti​stici deve essere ri​condotta alla capaci​tà della materia gri​gia di formare con​cetti, in particolare nella capacità di tra​durre in opere con​crete ideali astratti, come l’amore.

